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Nenni confermato alla presidenza del PSI 

De Martino 
rieletto 

segretario 
l a composizione della nuova direzione . Interviste 
di Cossutta e Galloni sul 40° congresso - Chiaro-

monte e La Malfa sulle intese democratiche 

n Comitato centrale del 
PSI, uscito dal 40. congresso 
ha eletto la nuova direzione 
confermando nelle loro cari
che Nenni (presidente) e De 
Martino (segretario). La nuo
va direzione è composta da 
35 membri, oltre il presidente 
e 11 segretario. Le varie com
ponenti sono cosi rappresen
ta te : 15 demartlniani (Mosca. 
Manca, Lauricella, Labriola, 
V. Gatto, Glollttl. Arfé. Galli, 
Avollo, Bartoccl, Caprla, Vit-
torelll, Coen, Tiraboschi e Ma-
riotti), 7 mancinlani (Man
cini, Anlasi, Balzamo. Landol
fo Caldoro, Neri, Cassola e 
Zuccaia come capogruppo del 
Senato), 6 della sinistra 
(Lombardi, Signorile, Cic-
chitto, Labor, Codignoia, De 
Micheils), 5 autonomisti (Cra-
xi, Formica, Fortuna. Zagan. 
Lagorio), 2 bertoldinni (Ber
toldi e Quercl). Rispetto alla 
composizione precedente si 
registrano due posti in più 
alla sinistra, uno in più a 
Bertoldi, uno in meno agli 
autonomisti mentre esce Ma
riani. 

Il congresso socialista è 
s ta to commentato da nume
rose personalità politiche. Il 
compagno Cossutta. in una 
Intervista a Giorni-Vie Nuo
ve, ha notato che « è preval
sa nella discussione l'analisi 
delle formule politiche e del
le prospettive» a scapito del
l'esame della realtà sociale. 
Sotto l'aspetto politico il con
gresso ha manifestato clamo
rosamente 11 proprio bisogno 
di voltare le spalle al pas
sato. Ma esso non è riuscito 
a risolvere la lacuna di un 
raccordo concreto fra 11 pre
sente e l'avvenire. «Con fa
tica ma con abilità i dirigen
ti più accorti del PSI. di ogni 
corrente, hanno compiuto un 
grande sforzo per ricondurre 
la protesta * l'insofferenza 
del delegati su binari poli
tici ». Cossutta esprime in 

particolare apprezzamento per 
« // grande passo avanti coni-

Domani Petrilli 

alla Commissione 

per la «giungla 

retributiva » 
La Commissione parlamen

tare d'inchiesta sulla giungla 
retributiva interrogherà do
mani alti funzionari dello 
Stato (tra cui il presidente 
della Corte del conti) e il 
presidente dell 'IRI Petrilli. 
L'audizione di Petrilli, d'al
t ra parte, era s ta ta preven
tivata ancora prima che sulla 
s tampa esplodesse il caso dei 
super stipendi elargiti al 
mruiiml esponenti dell 'IRI e 
su cui ieri c'è s ta ta una pre
cisazione della stessa IRL 

piato per superare il perico
lo della contrapposizione fra 
"compromesso" e "alterna
tiva" », 

Per il de Galloni il con
gresso non ha espresso una 
chiusura ermetica a un dia
logo e a un rapporto con la 
DC, piuttosto ha voluto «riaf
fermare la fine della formu
la politica di centro-sinistra». 
Alla domanda di come il con
gresso de risponderà a quel
lo socialista, Galloni ha ri-
eposto: « i/ congresso deve 
prendere atto che un siste
ma di governo del paese che 
ha retto dal 18 aprile 1948 
al 15 giugno 1975. deve esse
re profondamente mutato». 
Il vicesegretario della DC 
esprime infine l'avviso che le 
condizioni poste dal PSI al 
PCI sono « notevolmente pe
santi e allo stato delle cose 
difficilmente realizzabili ». 

Il settimanale Epoca ha In
tervistato il compagno Chla-
romonte e l'on. La Malfa sul
la proposta di quest'ultimo 
per un accordo d'Indirizzo 
economico-sociale fra le forze 
democratiche. Il presidente 
del PRI ha precisato che la 
sua proposta non ha alcun 
contenuto di carattere Istitu
zionale né ha riferimento al 
problema del governo o alle 
prospettive politiche di que
sto o quel partito. Riferen
dosi alla risposta positiva del 
PCI egli l'ha definita « medi
tata e responsabile », e ha 
annunciato che i repubblica
ni inizleranno i contatti a 
partire dal PSI. A proposito 
degli ostacoli di ordine in
ternazionale che si frappor
rebbero ad una piena assun
zione di responsabilità da 
parte del PCI. La Malfa ha 
confermato le sue posizioni 
ma ha notato che tutto ciò 
non ha niente a che vedere 
coi problemi interni italiani: 
«Se il PCI dichiara di esse
re disposto a dare un con
tributo al superamento della 
crisi interna, quale maggiore 
rischio il paese corre che non 
sia quello di vedere volatiliz
zarsi questa estrema possi
bilità? ». 

Il compagno Chiaromonte 
ha ricordato che i comunisti 
« vanno da tempo sostenen-
do la necessità di convergen
ze e intese fra tutte le forze 
democratiche e popolari per 
imporre finalmente una po
litica nuova». C'è il rischio 
di una bancarotta economi
ca ed è per questo che il 
PCI ha accolto la proposta 
di La Malfa. Naturalmente 
— ha aggiunto — una solu
zione stabile può essere assi
curata solo 4 a ur> governo 
nuovo che si basi sull 'unità 
democratica e di cui faccia
no parte t comunisti. « Ma 
l'Italia non può aspettare che 
questi processi unitari si 
compiano.. E' necessario ob
bligare anche questo gover
no a muoversi, a uscire da 
un'inerzia sconcertante, a fa
re cote utili e giuste. E a 
ciò possono e devono servire 
le convergenze e le intese». 

Per la festa internazionale della donna grandi manifestazioni unitarie in tutta Italia 

È stato un 8 marzo ricco 
di forze e esigenze nuove 
Eccezionale presenza alle manifestazioni e ai cortei - Massiccia risposta delle studen
tesse all'appello degli OSA - L'UDÌ lancia una consultazione di massa sull'occupazione 

Due momenti della giornata della donna In Italia: la manifestazione a Milano svoltasi sotto la neve (a sinistra) e un'immagine della manifestazione romana (a destra) 

Dal comitato promotore al presidente della Camera 

CONSEGNATELE 100 MILA FIRME 
PER ABOLIRE GLI ENTI INUTILI 

Conclusa la prima fase della battaglia per la riforma dell'assistenza 

Il presidente della camera 
dei deputati on. Pertlnl ha 
ricevuto Ieri a Montecitorio 
il comitato promotore della 
proposta di legge d'Iniziati
va popolare per lo sciogli
mento degli enti assistenziali 
inutili e la riforma dei ser
vizi sociali. 

Tale proposta è corredata 
da oltre 100 mila firme rac
colte nel corso di una vasta 
campagna di mobilitazione 
popolare promossa negli ul
timi sei mesi in tutt 'Italia 
da associazioni d'invalidi e 

dalle numerose organizzazioni 
sociali, sindacali e culturali 
che fanno parte del comi
tato promotore. L'iniziativa si 
propone di sollecitare l'iter 
parlamentare della legge di 

riforma dell'assistenza, at
tualmente in discussione pres
so le commissioni affari co
stituzionali ed interni della 
camera, con l'obiettivo di tra
sferire alle Regioni tutte le 
competenze in materia di ser
vizi sociali. Il presidente del
la camera — informa un co
municato — ha assicurato che' 
la proposta di legge sarà in
serita al più presto all'ordi
ne del giorno. 

Subito dopo l'udienza dal 
presidente Pertini. Domenico 
Rosati, vice presidente nazio
nale delle ACLI — che fan
no parte del comitato pro
motore — ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Vo
glio sottolineare che la nostra 
iniziativa unitaria va al di là 
del significato, pur Impor

tante, della raccolta di oltre 
100 mila firme per la pre
sentazione di una proposta 
di legge popolare. In migliaia 
di assemblee in tutta Italia 
abbiamo potuto - verificare 
quanto drammatici siano 1 
problemi d ie stanno dietro 
la mancata riforma dell'assi
stenza. «Vi sono costi uma
ni e sociali gravissimi che 
aumentano per ogni giorno di 
ritardo di questa riforma. Ab
biamo voluto dire — ha con
cluso Rosati — al Parlamen
to e alle forze politiche re
sponsabili di questo ritardo. 
che la gente è stanca di 
aspettare e che esistono, al
la base, le energie per scon
figgere la coalizione degli in
teressi che ha fin qui bloc
cato la riforma ». 

Il XVII congresso del PSDI 
si apre dopodomani a Ftren-
ze E' la prima volta che 
questo partito affronta il con
gresso nazionale senza una 
sicura aggregazione di mag
gioranza. dopo la secessione 
del gruppo tanassiano. avve
nuta net Comitato centrale 
del dicembre scorso, che si è 
sensibilmente ripercossa sui 
rapporti di forza espressi dai 
congressi di federazione. Il 
partito si presenta al suo p'ù 
importante appuntamento di
viso in cinque correnti: « So
cialismo democratico» (To
nassi), « Iniz'aUva sociali
sta n /Orlandi ed altri ci ta-
nassiani). «Autonomia* (Pre
ti) e le due correnti di sini
stra « Drmn'-TOT'a sociaVstn » 
(Ferri) e « S vstra sociclde-
mc-rrVca » rRo^iita). 

Dilla lettura de' documen
ti di corrente il primo ele
mento che emerg" è la d'ira 
disputa *ut melòdi 'fi condu
zione de' partito Da nrrte 
di Trnassi l'accento è p^sto 
p'ù che su'la di'csi dei cen
ter uti devn linei T*o,'/rfa, 
8uva corresw.tpTn'ità che 
hn 'epato tutt: < anivi v'i" 
der's-'oni n'ù n.'rtYrnfj AVm 
po'Ti esre~e d;rer^r"^'e,"te 
dai momrntn che nr'c>*io. 
nenrmre Tn^fsti vntrrh'ìff af-
fer*nire non rr'riftmo fn coe
renza (si t »fnr"*atn rt^i en
trismo ro> carerno Androni-
ti, al ritnrrtn a1 "*niros'vì 
stm co1 corrano P'imnr. ai. 
rtrrrrrrtK'nne «*/» dettra a n-"-
j ( ' "" ' 'mn r<V7',"-*'"nnr ron O*"* 
e P^lt ma reinvrr 11 frr-'-'o 
tOT'rnvtn di^Tr Ttrrt"^" rr—ry 
ni *e t r""o **»»* il P^ryr hi 
fatto di ••'•'•'•fc'TO ni rtrn-nrfn 
Tvn^n di Tinrfifn nn*-~-r-n'-*vy 
ed ora ti trova rirc*'ochè iso
lato 

L'abbattimento dell'ultimo 
governo Rumor, attuato per
sonalmente da Tanassi. e al 
centro dell'atto di accusa dt 
Orlandi ««la Mne.i fissata da' 
congrego ha r>r to con l'es 
sere van , f irata *n eonsecu' ,n 
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alla seduta di doman. 
mercoledì 10 marzo. 

me conseguenza la fine del 
centros inis t ra») . A queste 
accuse si aggiungono quelle 
delle correnti di sinistra per 
il modo come Tanassi si è 
mosso dopo il 15 giugno quan
do ha tentato di scatenare 
un'autent'ca caccia alle stre
ghe contro le diffuse tenden
ze locali a istaurare un posi; 
tvo rapporto a sinistra, con 
la conseguenza di una serie 
di scissioni (nascita del 
MUIS) 

11 secondo aspetto caratte-
rist'eo delle mozioni conqres-
sun'i è dato dal fatto che. 
anche quando te analisi ap
paiavo differenziate e in pun
ti importanti divergenti, la 
provosta risultante appare 
sorr-renrìcntemente univoca: 
si tratta della oroposta del
l'» nrea soc'ni'sta ». del rap
porto jirir'leninto da recupe
rare con il P i / , dell'alleanza 
In-ra contro ''eaemonia de e 
il i-omoromessn storico Auto-
mnf'mmcnte nursto comune 
punto di artvrndo si colora 
di nmh'ralenze. ciascuno tn-
t"'nre!rrir,o,n a vmrtrio modo 

Possiamo esemnlif-care sche-
mrt'cnmevte Per Tnnn*sì la 
P7v>Ti«frc deV'nren socialista 
si enr-me in un rani^-fo di 
r~<-rrv?n tattica fra PTf) / C 
P^l nel pr/*c"/nr>o«?o che am-
brr*ve i TUìrtifi *;nno interes
siti a rr'tare i n*«ro'f mna-
ffinn d' iivn rinnovata eae-
mrt^ìn de e di uni vossihUe 
e^r-nonifj r/TT7»/"'«f'T Sev/t 
recinto rtorre in d'sntssio-
vf le r'tr>r**'re dlfferenze 
ii*rn'rm'rhe e r>o1!f<che e. $o-
rr"tt-itto *rn-n n iT? un pro-
M -T,/T rfi au'<~>~rit'ra ver il 
P^DI P"T OrTarKìì l'onera-
r'ovtt hn *o'tnn7in1mente lo 
sfatto sinn'i'rnto rrjn include 
l.r>n ir rn»rfTit(» C f ( " T M COl'O-
rsTinn» » r**» p^W sul terre
no fi"1 so^inlismo 

I due qrunoi di sinistra 
poniono vifittosto il nroble-
mn rìei rapporti col PSI in 
term-nt di rirnial'ticaz'one a 
siw'*trn dei PSDI per tarlo 
Tf'tAfirie in onesti colloca-
-•ri"*» rf» un rtrocettn di CO-
«f-t,—ri*? i^e^e cn^d'^inni di 
v r ' t " ' » r ^ - f t r i *rr>r,,'sta af-
fmffnry^rf J^»' .fìf, '„ ] »rj f f CQf 

crv"'r>'-<7i il rtrnWemi storico 
rV- Trf-orfj con il PCI « Il 
~- m i 'pn-^amontale ohlptti-
• <- * ou^l'o di ricollocare il 
p - r v n p n n schieramento 
'f*,-i'f» e niV't'ro ''rVe forre 
di sinistra * (documento Fer
ri): all'apmintamento della 
politica dell'area socialista 

Un forte spirito unitario, una vitalità ed una fantasia sull'onda di una eccezionale presenza di migliaia e migliaia di 
ragazze — operaie, studentesse, impiegate — e la molteplicità delle iniziative nelle grandi città e nei piccoli e medi centri 
del Paese, hanno caratterizzato ieri l'8 marzo, festa internazionale della donna. La grande manifestazione di Roma delle 
studentesse, che hanno risposto con entusiasmo all'appello dei comitati unitari e degli organismi studenteschi autonomi 
(OSA): quella di Milano, promossa unitariamente per la prima volta dalla Federazione sindacale CGIL. CISL. UIL (mani
festazioni di cui riferiamo a parte): l'ampia mobilitazione dell'UDl con le manifestazioni regionali di Ancona e Bologna e con 
i cortei a Ferrara , Pavia, Savona, Palermo, Sassari, Modena e in altre città; le assemblee e i dibattiti che si sono svolti 

nelle fabbriche, nelle univer
sità, nelle scuole, nei quartieri 
per iniziativa delle for 3 po
litiche. dei sindacati, dei mo
vimenti femminili, spesso con 
l'appoggio delle amministra
zioni locali, hanno dato il se
gno di quanto sia cresciuta 
la battaglia sulla questione 
femminile, tema non di oggi 
ma ora arricchito di nuovi 
contenuti politici e culturali. 

Uno dei temi centrali af
frontati nelle manifestazioni, 
e collegato accanto a quelli 
della sessualità, della mater
nità, della famiglia, è s tato 
quello dell'occupazione. La 
UDÌ ha ieri iniziato una con
sultazione di massa distri
buendo in tu t ta Italia un que
stionario con domande che 
pongono la questione non in 
termini puramente « economi-
cistici » ma collegandola ai ri
flessi che il dirit to al lavoro 
della donna assume nei rap
porti familiari e nei rapporti 
interpersonali. 

n tema del lavoro e della 
qualificazione professionale 
ha assunto rilievo anche nel
le manifestazioni delle stu
dentesse. «E* ora di ripen
sare la scuola e la società 
anche in funzione della don
n a » dice un volantino distri
buito ieri a Roma dai comi
tati unitari delle studentesse. 
Assemblee, cortei, dibattiti 
promossi dagli OSA si sono 
svolti oltre che a Roma an
che a Napoli, Milano, Firen
ze, Genova, Reggio Emilia, 
Modena, Ravenna, Cagliari, 
ecc. Questa grande risposta 
— che è uno dei dati nuovi 
dell'8 marzo di quest'anno — 
dimostra a con forza l'esigen
za delle studentesse di avere 
anche nella scuola occasioni, 
strumenti e momenti — sot
tolinea un comunicato del 
coordinamento nazionale degli 
OSA — per u " a autonoma 
presa di coscienza » e quindi 
la loro volontà adi contribui
re alla battaglia generale che 
le donne combattono per la 
loro emancipazione». 

Tra le numerosissime ma
nifestazioni e iniziative di Ie
ri (ma che proseguiranno an
che nei prossimi giorni) ne 
rileviamo alcune di particola
re novità e significato. Una 
aula di Montecitorio è s ta ta 
affollata ieri non da parla
mentari ma da donne, le di
pendenti della Camera, che 
hanno tenuto un dibattito sul
l'occupazione femminile. Al
l'incontro. nel corso del quale 
è intervenuto anche il presi
dente Pertini. hanno parlato 
Ester Reposi, dipendente del
la Camera, e le onorevoli Ma
gnani Noja (PSI). Eletta 
Martini (DC). Nilde Jotti 
(PCI). 

La senatrice Tullia Caretto-
ni. vice presidente dell'assem
blea di Palazzo Madama, ha 
presentato Ieri un disegno di 
lezze che propone una serie 
di norme • per la tutela della 
ezuazManza dei sessi D e la 
costituzione di una commis
sione parlamentare d ' in ia l i 
ne sulla condizione femminile 
in Italia. 

La senatrice ha affermato 
che « i 13 articoli ora in cor
so di stampa abrogano le più 
macroscopiche di^criroinazio-
ni esistenti nella legislazione 
italiana ». tra cui il matrimo
nio riparatore, le attenuanti 
per defitti di onore e la non 
reversibilità delli pensione 
femmini'e. Altri articoli ri
guardano le materie scolasti
che e le mutue contr»d:r.e 

Uro studio contro le discri
minazioni ;n base al sesso e 
stato presentato ieri a Roma 
da un collettivo femminista 
di sradi giuridici. 

Si apre dopodomani a Firenze il XVII congresso nazionale 

PSDI: una scelta per sopravvivere 
«11 PSDI deve presentarsi 
con un volto profondamente 
modificato» (documento Ro
mita). 

Unanimi sono la esclusione 
di una collaborazione di go
verno con il PCI e l'ammis
sione dt un a confronto » da 
distinte posizioni. Fino ad 
un certo punto è pure una
nime l'apprezzamento per la 
opzione democratica ed eu
ropea dei comunisti e la sot
tolineatura negativa della 
persistenza di a legami orga
nici e permanenti — ancor
ché qua e là almeno appa
rentemente dialettici — con 
la Unione Sovietica» (Ta
nassi). 

Ma anche qui la uniformità 
dei giudizi generali sottinten
de più o meno esplicite dif
ferenze di approccio. Se il 
documento tanassiano non 
va oltre l'esigenza di «se
guire con tutta la dovuta at
tenzione la condotta politica 
de', parti to comunista » dan
do per non prevedibile, nep
pure nei tempi lunghi, una 
modifica dei fattori di rife
rimento delta questione co
munista. neqli altri documen
ti sono rintracciabili indica
zioni ben altrimenti articola
te ed aperte. Persino il grup

po Preti, tradizionalmente 
collocato sulla destra del par
tito. sente il bisogno di rela
tivizzare il comportamento 
verso il PCI scrivendo che i 
socialdemocratici sono contra
ri oggi all'ingresso dei comu
nisti nell'arca di governo. 
mentre è invece accettabile 
un rapporto di collaborazio
ne a livello amministrativo. 

Anche il documento Orlan
di cerca di spostare lo sguar
do più avanti nel tempo. 
« Non deve essere sottovalu
ta ta — esso dice — la sin
cerità e la profondità del tra
vaglio dei partiti comunisti 
operanti nell'Occidente ». E 
aggiunge, ricordando le scel
te dt fondo del PCI: « tutti 
questi fattori, inquadrati in 
una prospettiva di lungo pe
riodo. non potranno rimane
re ininfluenti». Un passo ul
teriore si può coglierlo nel te
sto di « Sinistra socialdemo
cratica » la quale rivendica a 
sé l'aver posto la questione 
comunista, già nel 1974. in 
termini inusuali per il PSDI. 
Dopo una descrizione pun
tuale del modo d'essere del 
PCI. si riprende l'indicazione 
di Saraqat di un confronto 
coi comunisti «senza le irra
zionali preclusioni del passa-

I risultati dei precongressi: 
Tanassi in minoranza? 

Il rapporto di forza fra le correnti del PSDI, dopo i con
gressi provinciali di domenica, non appare ancora chiara
mente definito. Secondo valutazioni di agezie giornalistiche 
a Tanassi sarebbe andato il 40 per cento del mandati , il 
18 per cento al gruppo Ferri, il 18 per cento al gruppo Ro
mita. il 12 per cento al gruppo Preti e il 12 per cento al 
gruppo Orlandi. Sarebbe, dunque, confermato che Tanassi 
ha perso la maggioranza. Vi sono poi da registrare una se
rie di clamorose contestazioni. 

A Napoli il cartello delle sinistre e i tanassiani. In forze 
pressoché eguali, sono pervenuti ad una spaccatura che ha 
dato luogo a due congressi paralleli, ciascuno dei quali nega 
la legittimità dell'altro. Il risultato potrebbe essere quello 
della mancata rappresentaza della federazione al congres
so nazionale. A Salerno lo scontro ha provocato le dimissioni 
dal part i to del sen. Giuliano (l'unico che il PSDI abbia in 
Campania) . Saragat gli ha telegrafato perché receda dalla 
sua decisione e continui la sua battaglia a Firenze. Congresso 
e controcongresso si sono svolti a Pescara: nel primo ha 
prevalso Tanassi, nel secondo Orlandi. Stesso fenomeno a 
Latina dove ciascuna delle contrapposte assemblee ha eletto 
I propri delegati. A Roma Tanassi ha avuto la maggioran
za e la minoranza. Le opposizioni chiedono d'invalidare il 
congresso, avvenuto sulla base di una sospetta lievitazione 
degli iscritti. 

to non solamente perché II 
peso elettorale del PCI è cre
sciuto. ma perché le istanze 
di giustizia sociale che sono 
alla base del comunismo, di
scendono dalla stessa matri
ce marxista cui 11 socialismo 
democratico si richiama ». 

Su una linea analoqa si 
muove il gruppo di «Demo
crazia socialista » che è forse 
il più esplicito nella presa 
d'atto dei « fatti nuovi posi
tivi » intervenuti nel PCI. La 
esclusione di un ingresso dei 
comunisti net governo è chia
ramente circoscritta alla pro
spettiva ravvicinata mentre 
si pone al centro del raqio-
namento l'auspicio e l'impe
gno a favorire « la irreversi
bilità e il completamento del 
processo tuttora in corso nel 
PCI ». Dunque, la parteciva-
zionc dei comunisti al gover
no e condizionata al «com
pletamento» di tale proces
so ma — e questa è l'annota
zione realmente significatira 
— si ammette che tale pro
cesso dipende dall'evoluzione 
generale del quadro politico 
nel senso dell'abbattimento 
della preclusione anticomuni
sta: « sussistono pertanto — 
si scrtre — le condizioni per
ché :l PSDI poss/* confron
tarsi costruttivamente con il 
PCI nel Parlamento e nel 
Paese sul temi di un pro-
cramma di riforme e su quel
li più generali del rinnova
mento dello Stato e della so
cietà ». 

Rinviando, nel migliore dei 
casi, ai tempi lunghi la que
stione comitnista scompare 
dall'orizzonte del PSDI oani 
concreta possibilità di pro-
snettare una reale via d'usci
ta dalla crisi del paese che 
pure viene descritta a tinte 
piene. La stessa proposta deg
l'area soctahsta, anche pre
scindendo dall'evidente disin
teresse del PSI. diviene, come 
ha notato un commentatore. 
niente di più che una «in
venzione metaforica » perché. 
ammesso che davvero possa 
aggregarsi ws cartello di ter
za forza, rirr.arrcbbero intat
ti i problemi del quadro poli
tico: con chi fare maogio-
ranza, e per che cosa"* Ecco 
allora che. con tanto parla
re del futuro, l'unica meta 
vtsibtle rimane un impropo
nibile rinculo verso il passa
to. cioè la solita coalizione 
con la DC e il PSI. 

Enzo Roggi 

Il nuovo CC 
della FNOM 

Si sono conclusi le vota
zioni e gli scrutini per l'eie 
zione del nuovo comitato cen
trale della Federazione nazio
nale ordini dei medici. Sono 
risultati eletti tutti t candi
dati della lista « Impegno 
unitario di rinnovamento ». 
Venerdì prossimo il nuovo 
comitato centrale procederà 
alla elezione del presidente, 
del vicepresidente, del segre
tario e del tesoriere dell'or
dine del medici. 

Roma: in corteo le studentesse 
Lucy, la « terribile » raga£-

zina dei fumetti, strilla sui 
volantini dei Comitati unita
ri degli studenti: «E* ora di 
ripensare la scuola e la so
cietà anche in funzione del
la donna! ». Sono migliaia e 
migliaia le studentesse che 
hanno accolto l'invito per la 
manifestazione-corteo dell'8 
marzo a Roma, insieme a mi
gliaia e migliaia di studenti. 
Il teatro Eliseo non basta 
più e allora la lunga e lun
ga fila di giovani, di striscio
ni. di slogan continua a sfi
lare fino A piazza Santi Apo
stoli, tra la folla sui marcia
piedi e alle finestre, davanti 
agli automobilisti inchiodati 
all'asfalto. Una donna, af
fiancando il corteo, dice ad 
un'altra, con rabbia e con 
allegria: «Guarda un po', 
non potevamo nascere più 
tardi? ». Il suo rimpianto sin
tetizza il nuovo di questa 
giornata, innestato su una 
tradizione che è fatta, si, 
di mimosa, ma insieme di 
battaglie lontane difficili e 
dure. . • 

Il posto di lavoro / 
Lo ricorda Sergio Ga-

ravini, portando l'adesione e 
il saluto della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, con un di-
scorso che è piuttosto un 
dialogo con questa assemblea 
aperta di studenti convocata 
per la prima volta sul tema 
« emancipazione femminile ». 
« Lotta, lotta, lotta, il posto 
di lavoro non si tocca», gri
davano poco prima le voci 
giovani. E adesso Garavini 
sottolinea che le parole d'or
dine risuonantl nelle strade 
e nella piazza, in una data 
cosi significativa, sono indi
cazioni e obiettivi della clas
se operaia e delle lotte dei 
lavoratori; ricorda le lavo
ratrici impegnate nella difesa 
del posto in fabbrica e l'at
tacco all'occupazione che mi
naccia soprattutto le masse 
femminili, parla della vergo
gna del lavoro precario e di 
quello a nero». 

C'è, nel dialogo del segre
tario della Federazione sinda
cale unitaria con i giovani, 
il momento dell'esaltazione 
delle conquiste raggiunte e 

quello della verità, nel qua
lificarle conquiste ancora più 
formali che sostanziali; e an
che il momento dell'autocri
tica che equivale a proporre 
obiettivi più avanzati, cioè 
la rimozione degli ostacoli e-
cononnei ma anche di quelli 
sociali, politici e morali. It 
vostro — conclude Garavini 
— se è un monito alla socie
tà. ai padroni e HÌ governo, 
come responsabili della con
dizione di inferiorità della 
donna, è insieme una solleci
tazione e un impegno per una 
vera, reale unita tra le lotte 
di emancipazione dei lavora
tori e le lotte di emancipa
zione delle donne. 

« Non siamo le donne del 
caroselli. profumi, vestiti. 
niente cervelli » dice uno stri
scione. Le ragazze che salgo
no sul camion-palco lo pro
vano: Daniela Alteri, rap
presentante di un istituto 
tecnico femminile che spie
ga perché è urgente la ri
forma della scuola e defini
sce la manifestazione «pun
to d'incontro di studentesse 
e di disoccupate, di tut te le 
donne»; e Antonella Latini. 
con il suo diploma inutile e 
la sua qualifica «disoccupa
ta a 18 a n n i » ; e Grazia Co
da responsabile delle studen
tesse dei comitati unitari . 
Massimo Cervellini, respon
sabile dei Comitati stessi, in
terviene m appoggio alle lo
ro richieste mettendo in ri
lievo la grande risposta del
le studentesse e degli studen
ti all'appello unitario e indi
cando la « sete di giustizia, 
la voglia di contare e di es
sere utili socialmente» di u-
na generazione che « rompe
rà la barriera dei privilegi, 
anche quelli maschili ». An
tonia Calderon, rappresen
tante deila gioventù cilena, 
dice grazie per la solidarie
tà e ne chiede ancora, per ii 
suo paese martoriato dai fa
scisti, ottenendo la promessa 
nel lungo e caldo applauso 
che conclude il suo interven. 
to. 

Dopo di lei, Anna Grignola. 
della segreteria provinciale 
dell'Unione Donne Italiane, 
motiva J'adesione della sua 
organizzazione all'iniziativa 
dei comitati unitari e alla 

lotta delle studentesse. 
Al microfono — mentre 

nella piazzi ci sono gruppi 
accoccolati a terra, una ra
gazzina che lecca il gelato 
come nel quadro di Ben Shan, 
Il «bibitaro» pronto agli af
fari. le turiste americane di 
mezza età mescolate ai jeans 
di studenti e studentesse ro
mani — parla anche una rap
presentante dei collettivi fem
ministi delle scuole. Alessan
dra Baduel è polemica con i 
giornali per come è stata da
ta la manifestazione del 18 
febbraio delle «streghe», del
le studentesse femministe se
gno. a sua dire, di disinfor
mazione e di distacco (è vero. 
parlare insieme serve anche 
a comprendersi) ; riafferma 
le loro rivendicazioni in 
gran parte vicine a quelle 
dei comitati unitari (abolizio
ne dei « ghetti » femminili, ri
forma della scuola, diritto al
la cultura, ruoli non subal
terni) . Introduce anche la 
tematica femminista, ancora 
tut ta da discutere, sulla 
« riappropriazione del proprio 
corpo», da parte della don
na. 

Il nodo dell'aborto 
Con lei, da un'altra an

golazione, vengono di nuovo 
alla ribalta i temi dell'auto
decisione della donna per 1* 
aborto, della maternità libera. 
dei consultori, che già slogan 
e striscioni avevano propo. 
sto, scivolando per le strade, 
all'opinione pubblica. La stu
dentessa invita infine tut te 
le altre a partecipare alia fe
sta e al corteo indetti per II 
pomeriggio dal movimenti 
femministi romani e affer
ma « ci interessa aprire il 
discorso con le studentesse 
del comitati, senza pregiu
dizi ». 

Ecco, anche la disponibi
lità al confronto è 11 dato 
nuovo della giornata, ed è 
in definitiva anch'esso un se
gno di crescita e di forza. 
Nel pomeriggio Roma ha vi
sto il corteo e la festa del 
vari gruppi femministi, an
cora a piazza Santi Apostoli, 
a piazza Farnese e a piazza 
Navona: altre idee e propo
ste con cui misurarsi. 

Milano: sciopero per l'occupazione 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 
E' cominciata come una 

delle tante manifestazioni sin
dacali: qualche capannello 
sotto il palco, sistemato ai 
piedi della torre del Filare-
te, i canti diffusi dagli alto
parlanti nella piazza del Ca
stello sforzesco. I primi grup 
pi di lavoratori, che giungono 
in piccoli cortei, rafforzano 
questa impressione. Sono gli 
operai della Breda in tuta. 
nonostante la fitta nevicata. 
con i 'oro tamburi di latta 
percossi ritmicamente, i la
vorato:-. della Pirelli Bicocca 
con ga abiti bianchi da la
voro sporchi di nerofumo. Si 
attcstano sotto il palco, metto
no al braccio la fascia rossa 
con le s:gle del sindacati e la 
scritta « servizio d*ord.ne ,\ 

Cortei unitari 
Solo un grande pannello, 

con due rami di mimosa ai 
lati e .a parola d'ordine ( I U O 

milanese CGIL, CISL UIL. la 
fermata, sia pure simbolica, 
dei mezzi di trasporto pub
blico, i cortei unitari, i co
mizi an città e nella provin
cia sui temi dell'occupazione 
femminile; la consapevole 
ades.one di lavoratrici e la
voratori all'invito dei sinda
cati è un fatto poh-
t.co di grande valore e rilievo 
che anche la mag
gioranza delle donne del mo-

impegno che ogzi. di fronte 
alla direzione che. con la 
scusa della ristrutturazione, 
cerca di buttar fuori il mag
gior numero di lavoratrici, ci 
ha permesso il massimo di 
unità all'interno dello stabi
limento o. 

« Quello che ci ha salvato 
fino ad oggi è la nostra ca
pacità di lavoro — dice una 
operaia della Rosier. fabbrica 
di confezioni in sene — alle 

p.tr.j* w.>u^/.w«r, i n e tì. c r t e l i i . questi si scnt-
:ti, un nuovo sviluppo j t I p e r l'occasione, a denun 
T.COT». d:ee che o^jr:. C:are la s:tu37.or.e di sup^r-

ha dovuto riconoscere, sia pu 
re con ì dovuti distinguo su
gli obiettivi e bui metodi di 
lotta, presenziando alla ma-
n.festazione e poi facendo ur> 
corteo per conto loro. 

I temi dell'8 marzo si im 
poneono. invece, nei saluti 
delle tre operaie che portano 
al comizio unitario la voce 
dei metalmeccanici, dei chi
mici e dei '.ess.li. nel discor
so di Floria Rocchio, della 
comm ssione lavorataci della 
Federazione unitaria milane
se. Il siffnif.cato dell"8 marzo 
e nelle dee.ne e decine di ra 
mi di m.mosa che vengono 
offerì: e che finiscono sulle 

. . tute, sui r.^-.olti dei cappotti. 
mini e donne uniti neua tolta i $-JZ\I v : u " c o n : ' è r.""e deci-
per la p.ena occupacene. : | "ne d,"cmel:V"quest'i si s'ent 
contra - —- ' ' 
econom 
8 marzo, i s.ndacati milanesi | sfruttamento d; emanrinaz.o-

ne a cu; le donne, anche in 
una delle Provincie più avan
zate economicamente come 
quella milanese, sono co
stretto. 

« Hanno riscoperto 11 foca 
lare, questo e il loro modo di 
r.s:rut:urare ». a portare que 
sto cartello c'è una giovane 
della S G S Ates. «s . amo .i'.r) 
dipendenti nella nostra fab 
br.ca. la metà sono donne Da 
quattro anni a questa parte 
— dice — c'è stato un cam 
biamento da casi a cosi (e 
fa ruotare '.a mano d.0' dor 
so al palmo). Vozlio dire che 
oggi le donne in fabi : « » .-» 
fanno sentire sono p ' -venf 
a: corte.. Abbiamo due sole 
delegate nel consiglio di tab 
brica, su un totale di dodici 
membri. Una è anche nel
l'esecutivo. Ma molte lavo
rano nelle commissioni. E* un 

vimento femminista milanese I macchine, ma anche al ta-
U ~ J _ • _ , . _ - : , . , . . 

hanso eh.amato tutti i ,.\\o 
ratori a manifestare nel cen 
tro della città per una bat
taglia sacrosanta, quella per 
l'emancipazione femminile. I 
per ii pieno inser.mento della < 
donna nel mondo dei lavoro, 
per un suo ruolo da prota
gonista nella società. Verso 
le dieci com.nciano a giun
gere i primi cortei, anche 
questi gTandi cortei opera:, 
con donne e uomini uniti co
me in tante manifesta 
zionl sindacali: non facciamo 
questa sottolineatura per smi 
nuire il significato della gior 
nata di lotta di oggi, a Mi 
lano. anzi. 

Gli stabilimenti metil-
meccamci. eh.mici, del.'abbi 
gLamcnto, gli uffici commer
ciali chiusi per tut ta la mat
tina per lo sciopero di tre 
ore indetto dalla Federazione. 

glio. non ci possono sos t i tu te 
perché come noi donne non 
c'è nessuno che tiene il rit
mo. Però quando si t ra t ta 
di metterci in condizione di 
fare carriera c'è il blocco: 
più in su di una certa cate
goria non SÌ può a n d t a » . 
Fra le molte delegazioni 
di bancari presenti alla ma
nifestazione è questo un pro
blema particolarmente senti
to. «Non ha notato che non 
ci sono donne agli sportelli 
di cassa delle banche, neaiv 
che una. per sbaclio? Dicono 
che non siamo adatte, che sa
remmo un elemento d. distur
bo. per non dire peggio. E in
vece non c'è nulla di più fal
so Non ci sono forse tante 
donne agli sportelli delle po
ste. non fanno forse bene il 
loro mestiere? ». 

Sprechi enormi 
La figura di una donna dal

l'aria perplessa, disegnata su 
un cartello sopra la scritta, 
n Non capisco perché non tro
vo lavoro, eppure ho 
dieci lauree ». riassume con 
sarcasmo questo concetto. 
Non sono solo '.e donne a di
re le loro ragioni, con pas-
s one e anche con aggressi
vità. « Nelle fabbr.che mila
nesi — e: dice un lavorato
re della ^.orletti — sono 10 
mila le operaie che hanno 
perso nell'u.timo anno 11 posto 
di lavoro Da noi ri sono de
cine di donne in cassa int»-
graz.one da mesi, in una si
tuazione che sembra di pie-
licenziamento. E' ano spreco 
enorme e scandaloso che non 
possiamo più permetterci». 


